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Disposizioni per il prelievo del cinghiale 2025/26 
(ai sensi del Calendario venatorio regionale 2025/26 e delle altre norme vigenti) 

 

1. La caccia programmata al cinghiale può essere esercitata su tutto il territorio venabile dai cacciatori 
ammessi nel CATO3 sul cui tesserino venatorio regionale è stato apposto lo specifico timbro con la 
seguente dicitura: “AUTORIZZAZIONE CACCIA PROGRAMMATA AL CINGHIALE NEL CATO3”, 
dal 21 settembre al 21 dicembre, anche con l’ausilio dei cani, nelle giornate di mercoledì, sabato 
e domenica e dal 22 dicembre al 21 gennaio, esclusivamente senza l’ausilio dei cani, nelle 
giornate di lunedì, mercoledì e domenica. 

2. Il numero massimo di giornate settimanali di caccia al cinghiale per ogni cacciatore è pari a tre; in 
questo limite devono essere considerate anche le eventuali giornate dedicate ad altre forme di caccia. 

3. Il prelievo del cinghiale è consentito sia con canna ad anima liscia, sia con canna ad anima rigata 
secondo quanto previsto nel Calendario venatorio regionale. I caricatori dei fucili ad anima rigata a 
ripetizione semiautomatica possono contenere fino a cinque cartucce esclusivamente per la caccia 
programmata al cinghiale. L’attività venatoria al cinghiale può essere esercitata individualmente (alla 
cerca o all’aspetto) o in comitiva (squadre non precostituite ai sensi delle linee guida regionali ma 
formate estemporaneamente da più singoli operanti nella stessa località). 

4. Nei SIC è vietato praticare la braccata con più di 4 cani e l’utilizzo del munizionamento a piombo. 
5. Nella stagione venatoria 2025/26 ogni cacciatore può abbattere un numero massimo di 50 cinghiali, 

con il limite giornaliero di 10 capi, in deroga al punto 2.1. del Calendario venatorio regionale. 
 

MONITORAGGIO TRICHINELLOSI E RACCOLTA DATI RICHIESTI DALLA REGIONE  
 

6. L’esame delle carni di cinghiale, al fine di evitare il possibile insorgere di casi di trichinellosi umana, 
è obbligatorio ai sensi delle norme regionali vigenti. 

7. Un pezzo di diaframma di dimensioni minime di cm 5 x 5 o la lingua di ogni cinghiale abbattuto deve 
essere consegnato/a esclusivamente presso i centri di controllo comprensoriali il giorno 
dell’abbattimento o al massimo nella prima giornata utile di apertura del centro (verificare 
nell’informativa generale sulla stagione 2025/26 le giornate e gli orari di apertura dei centri; dal 22/12 
al 21/01 i diaframmi della domenica e del lunedì devono essere consegnati all’ufficio di 
Giaveno nella giornata del martedì dalle ore 17,00 alle 19,00). 

8. Il campione deve essere consegnato in un sacchetto da freezer e, se non consegnato lo stesso giorno 
dell’abbattimento, deve essere conservato in frigorifero. 

9. Sarà cura del Comprensorio consegnare i campioni all’ASL per le successive analisi di laboratorio 
eseguite dall’istituto Zooprofilattico ed informare tempestivamente l’abbattitore qualora l’ASL 
comunichi eventuali casi positivi. Pertanto è necessario conservare la tracciabilità delle carni del 
cinghiale mediante il numero identificativo rilasciato dal CA all’atto della consegna del campione. 

10. Per ottemperare alla raccolta dati abbattimento richiesta dai ministeri dell’Ambiente e 
dell’Agricoltura, al momento della consegna del sacchetto al centro di controllo è necessario 
comunicare anche le seguenti informazioni (vedere nel dettaglio l’Allegato sul retro): 
cognome e nome dell’abbattitore, data, ora, n. cani impiegati, località e Comune 
dell’abbattimento, sesso, peso e classe d’età del cinghiale (A, B, C, D). 

 

INDICAZIONI COMPORTAMENTALI 
 

11. Ai sensi della normativa vigente il cinghiale è di proprietà di chi lo abbatte. 
12. Al fine di evitare ogni possibile contestazione si stabilisce che: 

a) tra un'area di battuta e l'altra, ovvero tra l'operato di due squadre differenti, deve risultare 
una distanza di almeno 300 metri; 

b) il cacciatore o la squadra che arrivano per primi nella località prescelta per la battuta di 
caccia hanno diritto a cacciare in quella zona senza il disturbo di altre squadre di 
cacciatori; 

c) per la caccia al cinghiale è obbligatorio indossare, sia sul lato ventrale sia sul lato 
dorsale, capi di abbigliamento di colore ad alta visibilità (escluse quindi le bretelle e i 
semplici inserti). 

13. Per quanto non espressamente indicato si rimanda alle disposizioni delle leggi vigenti. 
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Allegato alle disposizioni per il prelievo del cinghiale 2025/26 
 

Raccolta dati di abbattimento dei cinghiali ai sensi delle indicazioni della 
Regione Piemonte sulla base delle richieste del Ministero dell’Agricoltura e del 
Ministero dell’Ambiente 
 

Ai sensi del punto 10 delle disposizioni per il prelievo del cinghiale 2025/26, congiuntamente alla consegna 
del diaframma o della lingua per gli esami trichinoscopici, è necessario rilevare anche altre informazioni.  
Con il presente Allegato si intende fornire al cacciatore uno schema semplificato da usare anche per 
annotarsi i dati (a titolo di esempio ci sono 4 colonne disponibili su ogni scheda) di ciò che dovrà comunicare 
al centro di controllo o presso gli uffici al momento della consegna del campione di diaframma o lingua del 
cinghiale abbattuto. 
 

Dati richiesti 1 2 3 4 
Cognome e nome     

Data     

Ora     

Località     

Comune     

N. cani     

Sesso     

Età (A, B, C, D)     

Peso eviscerato     
 
Di seguito alcune semplici indicazioni per rilevare correttamente la classe d’età (sul sito è scaricabile 
una documentazione specifica con foto più grandi https://cato3.it/gestione-faunistica/pubblicazioni/): 
 

A: fino a 4 mesi, striati, nessun molare 
 (solo premolari da latte, l’ultimo p4 a 3 cuspidi)  
 
 
 

B:  da 5 a 12 mesi, rossi, 1 molare (M1)  
 (ultimo premolare p4 sempre da latte [3 cuspidi]) 
 
 
 

C:  da 13 a 22 mesi, 2 molari (M1 e M2)  
(dai 16 mesi ultimo premolare P4 definitivo [2 cuspidi]) 

 
 
 

D:  oltre i 22 mesi, 3 molari (M1, M2, M3)  
 (ultimo molare M3 da 1 a 3 cuspidi) 

p4 

P4 M1 
M2 

M1 
p4 

M1 M2 M3 P4 


